
 
 
 

 
                           
 

VEGLIA DI PREGHIERA PER L’UNITÁ DEI CRISTIANI 
 

“AMA IL SIGNORE DIO TUO…E AMA IL PROSSIMO TUO COME TE STESSO”. 
È il cuore del messaggio nella  

SETTIMANA di PREGHIERA per L’UNITÁ dei CRISTIANI 
La celebreremo con una Veglia di Preghiera  

GIOVEDÍ 1 FEBBRAIO alle ore 20.30 presso la CHIESA DI SANT’ANNA. 
 

 

GENNAIO: MESE  DELLA  PACE – APPUNTAMENTO VICARIALE 
 
 

FESTA VICARIALE DELLA PACE 
 Per tutti i ragazzi e ragazzi dell’AC e dell’IC e le famiglie 

 Domenica 4 febbraio 2024  
 Presso Palasport di Sant’Anna a Piove di Sacco 
 Inizio ore 8.45 – Alle ore 14.00 appuntamento-attività con tutti i 

GENITORI (presso Sala Polivalente Patronato di Sant’Anna);  
conclusione con la S. MESSA alle ore 16.00 (sempre in Palasport) 

 

COMUNITÁ  VOCAZIONALE  “CASA SANT’ANDREA” 
 

Venerdì 2 febbraio – Festa della Presentazione di Gesù al Tempio (Candelora) 
– la S. Messa delle ore 19.00, in Duomo, sarà animata dalla presenza dei 
giovani e degli educatori della Comunità Vocazionale “Casa Sant’Andrea”. 
La nostra partecipazione sarà un’opportunità di conoscenza e di preghiera per 
le vocazioni! 

 

AZIONE CATTOLICA – FESTA DELL’ADESIONE 
 

Si terrà DOMENICA 11 Febbraio in Parrocchia a S. ANNA la FESTA DELL’ADESIONE all’ 
AC. Tutti i soci e i simpatizzanti sono invitati a partecipare alla S. Messa delle ore 11.00 
Durante la Celebrazione saranno benedetti tutti i soci di AC che attraverso la loro 
testimonianza sono a servizio della Chiesa nella nostra Unità Pastorale.  
 

VIAGGIO IN SICILIA ORIENTALE DAL 3 ALL’8 LUGLIO 2024 

Un percorso, sollecitati dalla Parola di Dio, animati dalla visita di luoghi e l’incontro con le 
persone . Volo a Catania e ritorno con la compagnia ITA Airways e spostamenti con Bus per 
tutto il viaggio. Costo indicativo di 1300 euro. PROGRAMMA DI VIAGGIO 
1° giorno: mercoledì 03 luglio 24 PIOVE DI SACCO – VENEZIA - CATANIA 
2° giorno: giovedì 04 luglio 24 ETNA – TAORMINA 
3° giorno: venerdì 05 luglio 24 CALTAGIRONE / RAGUSA. 
4° giorno: sabato 06 luglio 24 NOTO / MARZAMEMI. 
5° giorno: domenica 07 luglio 24 MODICA / SCICLI / PUNTASECCA 
6° giorno: lunedì 08 luglio 24 SIRACUSA – CATANIA – VENEZIA – PIOVE DI SACCO 
 
Ancora qualche posto disponibile per iscrizioni: giorgiodechecchi62@gmail.com 

 

Domenica 28 gennaio 2024  

4^ DOMENICA del 

TEMPO ORDINARIO 

                “Comanda agli spiriti impuri e gli obbediscono!”  
 

 

 
 

 

 

 
DAL VANGELO SECONDO MARCO (1, 21 - 28)  

In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, a Cafàrnao, insegnava. Ed erano 
stupiti del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non come 
gli scribi. 
Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo posseduto da uno spirito impuro e cominciò a 
gridare, dicendo: «Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il 
santo di Dio!». E Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da lui!». E lo spirito impuro, 
straziandolo e gridando forte, uscì da lui. 
Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Un 
insegnaménto nuovo, dato con autorità. Comanda persino agli spiriti impuri e gli 
obbediscono!». La sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta la Galilea. 
 
 

LA PAROLA TRA LE MANI 
Valanghe di parole si rovesciano su di noi ogni giorno. Spesso sono parole “leggere”, che 
scivolano via... parole di cui non rimane traccia e che presto saranno sostituite da altre... Sono 
parole generate dai diversi conflitti che sorgono in mezzo a noi: parole gridate, parole che 
vorrebbero catturare l’attenzione, attirare consensi... Diventa difficile districarsi in questa selva 
di parole. 
Il vangelo di oggi ci mette fortunatamente davanti a una Parola diversa: è la parola di Gesù, 
una Parola autorevole, di cui si avverte il peso, l’efficacia, la forza. Non viene pronunciata solo 
per esprimere delle idee, per fornire dei commenti, per mostrare un’abilità.  
Non è la parola dei dotti, la parola ben architettata dai predicatori, la parola astuta degli 
intelligenti.  
È, piuttosto, una Parola che va dritta alla persona: raggiunge l’intelligenza, scalda il cuore, ne 
cambia la vita. Ed è questo che la rende autentica, vera. Porta con sé un’energia capace di 
trasformare la realtà. 
È una Parola generata dall’amore: un amore smisurato, disinteressato, limpido. È proprio 
questo che costituisce la sua diversità: reca con sé l’amore di Dio, un amore che, se accolto, 
guarisce, trasfigura, fa vivere in modo nuovo. È una Parola colma di luce: rischiara l’esistenza, 
ma senza abbagliare; indica la strada, ma senza costringere; illumina anche le ferite del 
cuore, ma senza ferire. Il credente non può fare a meno di questa Parola: essa è il suo cibo, 
la sua risorsa, la sorgente della saggezza. 
                                                                                                                     Roberto L. 
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VENERDÌ 2 FEBBRAIO  - CANDELORA, FESTA DI CRISTO LUCE DEL MONDO -  
Cade il 2 febbraio, esattamente 40 giorni dopo il Natale. È la festa liturgica 
della Presentazione al Tempio di Gesù, raccontata dal 
vangelo di Luca (2,22-40), e popolarmente detta 
“candelora” perché in questo giorno si benedicono le 
candele, simbolo di Cristo luce del mondo come viene 
chiamato il Bambino Gesù dal vecchio profeta Simeone: 
«I miei occhi han visto la tua salvezza, preparata da te 
davanti a tutti i popoli, luce per illuminare le genti e gloria 
del tuo popolo Israele». 
 La stessa frase, peraltro, è ripetuta nella preghiera di compieta che chiude la giornata. 
 
La festa delle luci ebbe origine in Oriente con il nome di “Ipapante”, cioé “Incontro”.  
Nel secolo VI si estese anche all'Occidente: da Roma, dove aveva carattere più penitenziale, 
alla Gallia con la solenne benedizione e processione delle candele che ha dato il nome alla 
festa: “candelora”, appunto. Questa festa chiude le celebrazioni natalizie e con la profezia di 
Simeone alla Vergine Maria («anche a te una spada trafiggerà l'anima») apre il cammino 
verso la Pasqua. 
 

SABATO 3 FEBBRAIO - SAN BIAGIO VESCOVO E MARTIRE - 
Poco si conosce della vita di San Biagio. Notizie biografiche sul Santo si 
possono riscontrare nell’agiografia di Camillo Tutini, che raccolse 
numerose testimonianze tramandate oralmente. Si sa che fu medico e 
vescovo di Sebaste in Armenia e che il suo martirio è avvenuto durante 
le persecuzioni dei cristiani, intorno al 316, nel corso dei contrasti tra gli 
imperatori Costantino (Occidente) e Licino (Oriente). Catturato dai 
Romani fu picchiato e scorticato vivo con dei pettini di ferro, quelli che 
venivano usati per cardare la lana, ed infine decapitato per aver rifiutato 
di abiurare la propria fede in Cristo. Si tratta di un Santo conosciuto e 

venerato tanto in Occidente, quanto in Oriente. Il suo culto è molto diffuso sia nella Chiesa 
Cattolica che in quella Ortodossa. Nella sua città natale, dove svolse il suo ministero 
vescovile, si narra che operò numerosi miracoli, tra gli altri si ricorda quello per cui è 
conosciuto, ossia, la guarigione, avvenuta durante il periodo della sua prigionia, di un ragazzo 
da una lisca di pesce conficcata nella trachea. Tutt’oggi, infatti, il Santo lo si invoca per il mal 
di gola.  
 
Inoltre San Biagio fa parte dei quattordici cosiddetti santi ausiliatori, ossia, quei santi invocati 
per la guarigione di mali particolari. Venerato in moltissime città e località italiane, delle quali, 
di molte, è anche il santo patrono, viene festeggiato il 3 febbraio in quasi tutta la penisola 
italica. È tradizione introdurre, nel mezzo della celebrazione liturgica, una speciale 
benedizione alle “gole” dei fedeli, impartita dal parroco incrociando due candele (anticamente 
si usava olio benedetto). Interessanti sono anche alcune tradizioni popolari tramandatesi nel 
tempo in occasione dei festeggiamenti del Santo. 

 

SANTUARIO MADONNA DELLE GRAZIE  

VIA M. DELLE GRAZIE, 59 PIOVE DI SACCO PD 
www.madonnadellegraziepiovedisacco.it 

Rettore Don Maurizio Brasson 331 7301552   email: maurizio.brasson@gmail.com 
 

 

CELEBRAZIONI IN SANTUARIO 

 

Domenica 28 Gennaio 2024 
IV^ DOMENICA  del TEMPO ORDINARIO 

ore   8.00 S. Messa def. fam. Bedon Sante; Ambrosina, Gaetano,  
                                  Corina e Vitorio; Bertoncello Rosa e Marco; 
                                def. fam. Gorgolani e Arcolin 
ore  11.00 S. Messa def. Giraldo Maria 
ore  17.00 S. Messa def. Romanato Anselmo e Cristina; Malimpensa Giuseppe, Panizzolo Gino, 
                                 def. fam. Lancerotto 
 

 

Lunedì 29 Gennaio  
ore  17.00 S. Messa  def. fam Benesso e Magetto 
 

Martedì 30 Gennaio  
ore  17.00 S. Messa def. Gina e Umberto; 
                                 Dal Dosso Enzo e familiari 

 

Mercoledì 31 Gennaio San Giovanni Bosco 
ore  17.00 S. Messa def. Paola Trato Molena 

 

Giovedì 1 Febbraio 
ore  17.00 S. Messa def. Mazzuccato Gino e Giuliana 
 

Venerdì 2 Febbraio Presentazione del Signore 
ore17.00  S. Messa def. fam. Antico 
                                Intenzione (Marco, Giorgia, Cristian e Luciano) 

Ore 20.30 Preghiera per gli ammalti 
Ci ritroveremo davanti alla Madonna delle Grazie per affidare 
a Lei tutti i nostri ammalati attraverso la preghiera del Rosario e un momento di Adorazione 
eucaristica chiedendo a Gesù il dono della guarigione fisica e spirituale. 
 

Sabato 3 Febbraio  

ore  17.00 S. Messa def. Antonietta; Chinello Lidia, Zoppellaro Bellino; 
                                      Carollo Tiziano, Rocchi Ranieri 
 

Domenica 4 Febbraio 2024 

V^ DOMENICA  del TEMPO ORDINARIO 
ore   8.00 S. Messa def. Ambrosina, Gaetano, Corina e Vittorio 
ore  11.00 S. Messa fam. Rizzi ( vivi e defunti) 
ore  17.00 S. Messa def. fam. Trevisan  
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